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Glossario 
 
LR: Legge Regionale nr. 25/2016 art. 19 

DGR: Delibera di Giunta Regionale 
PLIS: Parco Locale di Interesse Sovracomunale 

CGP: Consiglio di Gestione e Partecipazione, organo di governo di Ecomuseo 

CE: Comitato Esecutivo nella funzione di Cabina di Regia del Piano 

RRL: Rete dei Referenti Locali 

GT: Guida Turistica 

CM: Città Metropolitana di Milano 

ESM: Economia Solidale Martesana 

GAS: Gruppo d’Acquisto Solidale 

HERITAGE: patrimonio materiale, immateriale e paesaggistico 

BENCHMARK: esempio virtuoso di riferimento 

NAMING CONVENTION: modalità di titolazione di documenti 

PROJECT MANAGEMENT: sistema e modalità di gestione dei progetti 

CITIZEN SATISFACTION: soddisfazione dei cittadini 

STAKEHOLDER: portatore d’interesse 

COMMUNITYHOLDER: portatore d’interesse coinvolto attivamente nei processi di sviluppo 

ecosostenibile della comunità di riferimento 

CROWDFUNDING: modalità di raccolta fondi basata su piccole somme raccolte da molteplici 

donatori 

REWILDING: ripristino naturale, rinaturalizzazione di un sito 

THINK TANK, pensatoio, incubatore di idee  

PROGETTO L.U.I.G.I.: Linking Urban and Inner-Alpine Green Infrastructure  

PROGETTO S.WA.RE.: Sustainable Heritage Management of WAterways Regions  
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1 Premessa 
 

Il primo Piano Triennale si è chiuso con una buona percentuale di realizzazioni rispetto a quanto a 

suo tempo previsto: è stato sostanzialmente un piano di stabilizzazione organizzativa e di impianto 

sul territorio. 

Questa seconda edizione del Piano Triennale di Ecomuseo Martesana si pone il macro obiettivo della 

stesura del Patto di comunità per lo sviluppo ecosostenibile e condiviso della Martesana e nasce 

tenendo conto di ben tre vincoli nel frattempo impostisi: 

1. Vincolo del CLIMA: avendo sottoscritto nel maggio 2019 la Dichiarazione di emergenza 

climatica e ambientale, Ecomuseo si è dato degli obiettivi che devono essere inseriti in modo 

compiuto nel Piano Triennale. 

2. Vincolo della PANDEMIA da  COVID19: d’ora in poi non sarà più possibile non tener conto 

di questa esperienza nell’organizzazione dei nostri eventi, ma si dovranno perseguire gli 

obiettivi di sicurezza sanitaria imposti tempo per tempo dalle Autorità. 

3. Vincolo del PIANO STRATEGICO di Città Metropolitana che ci ha riconosciuti come 

partner. Ciò significa che i nostri obiettivi di sviluppo non possono confliggere con quanto 

previsto in quel documento sovraordinato per la parte riguardante la Martesana. 

 

1.1 Il vincolo del CLIMA 
 

 

Il 6 luglio 2019 il Consiglio di gestione e partecipazione di Ecomuseo Martesana ha approvato, su 

invito del movimento internazionale Fridays For Future (F.F.F.), la propria Dichiarazione di 

emergenza climatica ed ecologica. 

 

Alla luce di tale dichiarazione, ECOMUSEO MARTESANA si impegna ad adottare le linee di 

comportamento di seguito elencate. 

 

Tendere ad emissioni zero 

 Richiesta alle Amministrazioni comunali della Martesana, soprattutto quelle che nel corso degli 

ultimi anni hanno sottoscritto il c.d. Patto dei Sindaci ed il Piano d’Azione per l’Energia 

Sostenibile (P.A.E.S.), di monitorarne l’andamento e, approssimandosi la scadenza del Patto nel 

2020, a mettere in atto tutti gli sforzi necessari per raggiungere gli obiettivi che ci si era posti. 

 Creare, all’interno di Ecomuseo, una funzione ed un gruppo di lavoro dedicati alla Mobilità dolce 

ed ai Green Jobs, così da studiare, facilitare e sviluppare  campagne di implementazione della 

ciclabilità urbana ed extraurbana e occasioni di creazione di posti di lavoro ecosostenibili.  

 Dare il massimo supporto al progetto di realizzazione di aree di sosta lungo il corso del Naviglio 

o in altri siti del territorio della Martesana. 

 

Prediligere gli acquisti con emissioni zero e rifiuti zero 

 Proposta, alle Amministrazioni comunali ed alle Associazioni promotrici di feste popolari, di 

sottoscrivere apposite convenzioni con Ecomuseo Martesana allo scopo di promuovere “feste 

sane in Martesana”. 

 Acquisto di carta esclusivamente riciclata. 

 Attività di riciclo, recupero e riuso dei materiali di uso quotidiano. 

 

Promuovere il ritorno alla Terra 

 Partecipazione a campagne di riforestazione e rinaturalizzazione (rewilding) nel territorio della 

Martesana in accordo con Città Metropolitana di Milano, le Amministrazioni locali, i Parchi 
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esistenti sul territorio, gli agricoltori del D.A.M.A. (Distretto Agricolo Adda Martesana) e le 

associazioni ambientaliste.  

 Adesione a campagne di pulizia dei rifiuti nel territorio con particolare riferimento al Naviglio 

della Martesana ed al reticolo idrico minore. 

 

Sollecitare la comunicazione scientifica 

 Impegnare il Comitato scientifico ecomuseale alla promozione di incontri pubblici, utili alla 

comunità scolastica e locale, di informazione scientifica sul cambiamento climatico. 

 Impegnare gli Ambassador ecomuseali alla progettazione ed attuazione di visite guidate per la 

conoscenza ed esperienza diretta dei luoghi di interesse naturalistico della Martesana. 

 

Fare rete 

 Disponibilità a partecipare a gruppi di lavoro e a momenti assembleari (attività di comitati, 

cittadini, associazioni, studenti, genitori, ecc.) che siano coerenti con l’applicazione 

dell’emergenza climatica locale o nazionale. 

 Disponibilità a mettersi in rete con associazioni ed enti, pubblici e privati, per concordare 

iniziative di ampio respiro su queste tematiche. 

 Invito ai propri associati, in particolare Amministrazioni Comunali, Associazioni e Istituti 

scolastici a prendere posizione con una propria dichiarazione di emergenza ambientale. 

 

Prevenire 

 Informare, in accordo con le Istituzioni preposte, sull’emergenza climatica ed ecologica in atto e 

sui comportamenti di prevenzione in previsione di eventi meteorologici estremi (alluvioni, 

carenza di acqua ad uso agricolo, razionamento di acqua ad uso domestico...). 

 Favorire una rete comunitaria e scolastica di ascolto e di appoggio. 

 Favorire il collegamento tra le scuole in stato di emergenza climatica utile allo studio e allo 

scambio di idee e buone pratiche. 

 

 

1.2 Il vincolo della PANDEMIA 
 

Oltre un anno di crisi pandemica mondiale in tutti gli ambiti della nostra vita ha segnato 

profondamente le nostre esistenze modificando in modo sostanziale e in parte definitivo alcuni nostri 

comportamenti. 

Tutti sappiamo che “niente sarà più come prima” sia da un punto di vista negativo (i tanti morti e le 

tante sofferenze ad esempio…) sia per le positività che comunque siamo stati “costretti” a far 

emergere per continuare una vita almeno in parte densa di nuovi significati. 

Una maggior attenzione alla salute personale e pubblica, diverse modalità di studio e di lavoro, nuove 

opportunità offerte dalla tecnologia per non azzerare del tutto le possibilità di relazioni umane…: 

tutto questo, anche quando la pandemia sarà definitivamente sconfitta, non lo metteremo nel cassetto, 

ma continueremo ad usarlo anche se forse in modo meno esasperato ed obbligato. 

Il ricorso ai “social”, alle video chiamate, allo smartwork resteranno certamente nel nostro bagaglio 

di conoscenze e continueremo a farne uso. 

Quindi, sotto questo punto di vista, più che di vincolo sarebbe quasi il caso di parlare di nuove 

opportunità… 

In verità in questo ambito già nel recente passato Ecomuseo si era interessato a qualcosa di collegato 

al tema della salute pubblica, laddove avevamo riflettuto attorno alla sostenibilità o meno delle 

occasioni di feste popolari troppo spesso inquinanti e la cui impronta ecologica sull’ecosistema era 

problematica. 
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Il protocollo “Festa sana in Martesana”, predisposto e testato nel corso del 2019, anche alla luce 

dell’esperienza pandemica, mantiene la sua oggettiva validità anche se necessiterà di essere rivisto e 

aggiornato con le nuove esigenze sulla sicurezza sanitaria delle manifestazioni.     

 

1.3 Il vincolo del PIANO STRATEGICO di CM Milano 
 

Circa questo terzo vincolo precisiamo che  il capitolo riguardante la zona Adda Martesana conferma 

la sua identificazione  come una zona di “Infrastrutture verdi e blu per una città parco” e vi si 

indicano anche obiettivi di trasformazione concreti: 

 

Sviluppo economico, formazione e lavoro 
 Accompagnare la riconversione della struttura economico-territoriale in chiave di sviluppo 

sostenibile. 
 Investire sulla cultura e sul turismo: far conoscere l’area, valorizzare le progettualità già in 

corso (come l’Ecomuseo Martesana), unificare in rete le varie iniziative (ad es. i siti FAI, i 
percorsi naturalistici e ciclo-pedonali), mappare i beni storico-artistici. 

Pianificazione territoriale, welfare metropolitano e rigenerazione urbana  
 Attivare una strategia di marketing territoriale a livello di Zona Omogenea, da portare avanti 

anche con il supporto di CM e in accordo con il Comune di Milano. 
 Rigenerare aree/edifici dismessi o sottoutilizzati. 
 Legare lo sviluppo alle infrastrutture verdi e blu, definendo un modello che mette al centro la 

qualità territoriale. 
 Sperimentare percorsi di innovazione nell’agricoltura, attraverso un’integrazione reale nei 

processi di pianificazione, come nel caso delle Aree Nord di Gorgonzola. 
 Proseguire nel percorso di valorizzazione delle stazioni della M2, mettendolo al centro di un 

progetto di territorio. 

Sostenibilità territoriale e parchi  
 Valorizzare, anche in chiave turistico fruitiva, il sistema dei Navigli, e più in generale del 

patrimonio storico-architettonico e paesaggistico ambientale, in grado di attrarre investimenti 
virtuosi. 

 Potenziare il ruolo del Distretto Agricolo di Zona omogenea, anche attraverso la promozione 
di imprese giovani e “virtuose”. 

 Promuovere e incentivare un sistema di produzione maggiormente sostenibile, ispirato ai 
principi dell’economia circolare. 

 Infrastrutture e sistemi di mobilità 
 Valorizzare il ruolo della Zona quale porta di ingresso del territorio all’area milanese, con la 

definizione di una strategia congiunta sui nodi intermodali (in particolare quello ancora 
irrisolto allo snodo TEM-M2-SFR). 

 Estendere la linea di forza del trasporto pubblico verso Vimercate. 
 Potenziare la rete di forza del trasporto pubblico verso il nuovo polo di Westfield Segrate. 
 Effettuare un monitoraggio e una verifica degli effetti del Programma di bacino del TPL e 

della tariffazione integrata. 
 provvedere a interventi di manutenzione delle infrastrutture esistenti (es, i ponti sull’Adda) in 

sinergia con Città metropolitana e Regione Lombardia. 

1.4 Conclusioni 
 

Detto dei vincoli entriamo nel merito delle proposte e delle opportunità convinti che con questo 

secondo Piano Triennale, Ecomuseo Martesana intende rispettare altresì il Requisito minimo nr.15, 

come richiesto dalla D.G.R. 20/2/2008 nr. 8/6643 – Criteri e linee guida per il riconoscimento degli 

ecomusei in Lombardia. 
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2 La Vision 
 

In questa ottica Ecomuseo fa sua la definizione della Martesana come un territorio di “Infrastrutture 

verdi e blu per una città parco” e intende perseguirne gli obiettivi di trasformazione in tal senso 

prevedendo la Martesana come una serie di città intelligenti (Smart City) inserite in un territorio 

intelligente (Smart Land) in cui non solo i cittadini e l’essere umano siano al centro con i loro bisogni, 

ma anche gli altri esseri viventi, gli animali ed i vegetali, in un processo armonioso di rispetto e 

valorizzazione di tutti.  

 
 

Il grafico rappresenta la nostra vision della Martesana relativamente ai processi di cambiamento che 

devono traguardare la trasformazione in SMARTLAND e la condivisione di un vero PATTO DI 

COMUNITA’ tra Istituzioni e Società Civile. 

 

 

3 Le  Mission 
 

La nostra esperienza nei primi tre anni di attività ci ha portato a focalizzare interventi ed attenzioni 

su tre ambiti specifici: 

- La Cultura 

- L’Ambiente 

- Il Turismo.  

Ed è in questi ambiti che vogliamo contribuire alla creazione della “città parco” attraverso obiettivi 

ed azioni coerenti illustrati nei successivi capitoli. 

Questa è la nostra Mission caratterizzante e specifica. 
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4 Strategie generali di sviluppo della Martesana 
 

4.1 Come costruire la “città-parco” della Martesana 
 

Ecomuseo vuole valorizzare il passato ed il presente della Martesana, ma lo vuol fare in un’ottica 

“glocal” (pensare globalmente e agire localmente) e di massima apertura verso i bisogni delle 

generazioni future. 

I documenti di Città Metropolitana di Milano definiscono la Zona Omogenea Adda-Martesana, il 

nostro territorio, come “Sovrastrutture verdi e blu per una Città-parco”! 

Noi pensiamo che il processo di costruzione della città-parco debba essere il più condiviso possibile 

tra chi ne ha la responsabilità istituzionale (Città Metropolitana ed i Comuni della Zona Omogenea) 

e chi si pone in una posizione di cittadinanza attiva (la Società Civile organizzata nelle proprie Reti 

ed Associazioni, Stakeholder e Community holder sensibili ai temi della responsabilità sociale delle 

Imprese, Esperti e cittadini protagonisti). 

 

4.2 Il ruolo dei Comuni nella programmazione territoriale integrata 
 

Con la soppressione della Provincia di Milano e la creazione della Città Metropolitana si sono attuati 

due progetti di riorganizzazione istituzionale: 

 La Città capoluogo si è articolata in Municipi, dotati di alcune deleghe, strutture e risorse,  

 La ex-provincia si è articolata in Zone omogenee senza deleghe, strutture e risorse! 

Questa situazione fa emergere in prima battuta il tema della “governance” delle Zone omogenee. 

E’ infatti evidente che queste ultime sono gestite sostanzialmente dai singoli Comuni, ciascuno, 

ovviamente, per il solo proprio territorio, competenze e programmi. 

La mancanza di una governance sovra comunale genera il perpetuarsi di politiche di pianificazione 

territoriale solamente locali, senza una ricerca ed una condivisione di scelte sovra comunali se non in 

casi eclatanti ed episodici come successo per lo stravolgimento della viabilità attuata con la TEEM e 

la BREBEMI. 

La mancanza di un approccio sistemico e sovra comunale genera fughe in ogni direzione: così passano 

autorizzazioni a nuovi impianti commerciali e logistici, a iniziative che intaccano il territorio agricolo 

riducendone sempre più e definitivamente l’area. 

 

4.2.1 L’esperienza di SEM – Smartland Sud Est Milano 
 

E’ dal 23 novembre 2019 che i 14 comuni della Zona Omogenea Milano Sud Est stanno lavorando 

in una ottica finalmente diversa per favorire lo sviluppo di Investimenti Territoriali Integrati (I.T.I.) 

nel progetto S.E.M. – Smartland Sud Est Milano. 

La mission specifica del progetto è “Sostenere l’evoluzione e lo sviluppo del territorio, predisponendo 

le infrastrutture e i servizi in funzione di come si evolve la dinamica sociale, economica e culturale; 

una mission basata sui valori portanti degli orientamenti comunitari: l’Innovazione, la Sostenibilità, 

la Coesione e la Contaminazione.” 

La sfida è dotare i singoli Comuni ed i distretti territoriali di strumenti operativi “SMART” in grado 

di realizzare le infrastrutture territoriali portanti a livello economico, culturale, formativo, sociale, 

tecnologico ed ambientale del decennio 2020/30. 

Il progetto è sostenuto da Città Metropolitana che intende esportarlo, con i necessari adattamenti, in 

altre Zone Omogenee. 

Finora lo studio di fattibilità del progetto del sud-est milanese ha permesso di individuare: 

 6 percorsi tematici (Mobilità, Acqua/Ambiente, Efficienza energetica, Sviluppo del territorio, 

Qualità della vita, Digitalizzazione ) 
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 128 progetti comuni di cui 18 in progress 

 20 milioni di euro già investiti in progetti avviati nel 2020. 

 

4.2.2 Un modello “importabile” in Martesana 
 

Anche se ancora in una fase iniziale Ecomuseo considera questo progetto come una best practice e 

ne sostiene l’adozione in Martesana. 

Non ci nascondiamo le difficoltà che si potranno incontrare,  ma riteniamo che si debba rischiare di 

intraprendere una esperienza del genere in quanto i suoi punti di forza sono: 

 Un reale esempio di governance sovracomunale  

 Una disponibilità da subito di alcune Amministrazioni locali 

 La possibilità di far fronte comune nei confronti di progettualità critiche per il territorio (es. 

Logistica) 

 Una possibilità di pianificazione, progettazione e realizzazione di opere in ottica 

sovracomunale 

 La realizzazione delle opere che, utilizzando i canoni del modello di Investimenti Territoriali 

Integrati, prevedono la coprogettazione ed il cofinanziamento pubblico-privato. 

Per Ecomuseo questo percorso dovrà portare altresì alla concreta realizzazione  del “Patto di comunità 

della Martesana”. 

 

4.3 Il ruolo della Società Civile: stimolo, supporto e monitoraggio dei processi 
di sviluppo 

4.3.1 Compiti della Società Civile  
 

Se da un lato le Istituzioni preposte alla pianificazione territoriale sovracomunale sono i Comuni 

organizzati da Città Metropolitana, la Società Civile, la cittadinanza attiva non intende aspettare gli 

eventi o stare a guardare, ma vuole essere della partita, giocare un proprio ruolo composto da azioni 

di ascolto del territorio, approfondimento e analisi multifunzionale, condivisione e supporto per gli 

obiettivi e le politiche ritenute coerenti e denuncia dei possibili rischi che potrebbero intaccare 

l’integrità territoriale.  

Di fronte ad una situazione di auspicabile impegno istituzionale in un processo di “smartland” la 

Società Civile si sta incamminando verso una proposta di assunzione di responsabilità sussidiaria per 

aiutare il processo di sviluppo della Martesana, intesa come ricordata in premessa e cioè una possibile 

“città parco”.  

L’Osservatorio, partendo dalla situazione attuale, dovrà monitorare le politiche di sviluppo in modo 

che le zone urbanizzate rispondano sempre più alla visione di SMART CITY e le aree più esterne 

dovranno essere valorizzate nelle loro infrastrutture verdi e blu per contribuire in modo sostanziale a 

fare della Martesana tutta una SMART LAND! 

 

4.3.2 I soggetti dell’Osservatorio 
 

Ecomuseo propone la costituzione di una entità comprensiva delle reti di conoscenze e di saperi 

relativi alle problematiche presenti nella complessa gestione del bene comune e comunitario, di un 

luogo nel quale la cittadinanza si fa attiva. 

L’esperienza della commissione per il monitoraggio della “Bio piattaforma CORE” di Sesto San 

Giovanni, composta da rappresentanti delle Amministrazioni locali, dei responsabili tecnici di CAP 

e CORE e da elementi rappresentanti la società civile dimostra che questa strada di collaborazione 
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tra responsabilità diverse e livelli diversi di territorialità va nella stessa direzione della nostra proposta 

di osservatorio. 

L’Osservatorio comprende reti di saperi diffusi e integrati che facilitano la creazione di laboratori di 

idee mettendo in sinergia tutte le componenti sociali, produttive e non produttive, dell’artigianato 

come dell’alta formazione, presenti nel territorio. 

In effetti un processo di avvicinamento all’Osservatorio è già in atto e va implementato con altri 

profili, esperienze, competenze per arrivare a un vero e proprio  “THINK TANK” (libero pensatoio, 

incubatore di idee) multidisciplinare composto da volontari esperti che si mettono al servizio del 

territorio nelle sue componenti istituzionali e non, per garantire proposte e monitoraggio dal basso. 

 

4.3.3 Obiettivi dell’Osservatorio 
 

- Ascoltare costantemente il territorio attraverso una rete di osservatori locali quali i referenti eco 

museali, i circoli ACLI, i GAS, le entità cooperative del Forum, le reti ambientaliste, sociali, 

culturali, di categoria, le istituzioni scolastiche, le aziende, singoli Associazioni e cittadini 

- Analizzare le segnalazioni disaggregate che arrivano dal basso, gli studi di altri “Think tank”, le 

segnalazioni dei media per comporre il quadro delle prospettive e dei processi in divenire 

- Allertare gli Enti competenti in caso di processi presunti critici, ma anche promuovere proposte 

innovative eco-compatibili 

- Monitorare l’avanzamento dello sviluppo sostenibile dell’intera area 

- Fare da supporto significativo per chi deve pianificare lo sviluppo (i pubblici amministratori, la 

C.M. Milano, la Zona omogenea Adda-Martesana). 

- Lanciare periodicamente gli Stati Generali della Società Civile della Martesana allo scopo di 

presentare un report annuale sullo “stato dell’arte” della zona omogenea Adda-Martesana da 

presentare alla popolazione, alle Amministrazioni locali, agli Stakeholder e Community holder, a 

Città Metropolitana. 

 

4.4 Il Patto di Comunità  
 

Come è successo al progetto di Sesto S. Giovanni (Bio-piattaforma CORE) con la creazione di un 

gruppo di monitoraggio che include almeno cinque associazioni di cittadini (tra cui Ecomuseo), 

qualcosa di simile si propone anche in Martesana per questo progetto. 

E’ pertanto necessario che la completezza dello stesso sia da subito chiara a tutti gli attori. 

Se sul versante più prettamente istituzionale di Smartland il ruolo di Ecomuseo è di facilitazione 

iniziale e osservazione, sulla parte riguardante l’Osservatorio il nostro ruolo sarà maggiormente 

impegnativo di animazione e trascinamento. 

Costituita da un lato la Smartland Martesana e dall’altro l’Osservatorio Permanente sarà allora 

possibile pervenire alla formalizzazione di un accordo tra le due parti stabilendo così il Patto di 

comunità per lo sviluppo ecosostenibile e condiviso della Martesana. 
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5 Linee di politica generale 
 

5.1 Politiche dell’Informazione e della Comunicazione 
 

Ecomuseo dà molta importanza alla informazione ed alla comunicazione anche per il fatto di essere 

presente su un territorio molto vasto ed in cui risiedono centinaia di migliaia di cittadini. 

Per poter ampliare una informazione di qualità, veridicità e chiarezza Ecomuseo si dà i seguenti 

obiettivi: 

 Implementare il Social Network dal basso 

 Essere attraente  

 Offrire contenuti. 

Attualmente gli strumenti di informazione e comunicazione utilizzati da Ecomuseo riguardano il sito 

internet, le piattaforme Instagram e Facebook, le Newsletter per soci e utenti interessati. 

Per il prossimo triennio sono previsti i seguenti obiettivi per ciascuno strumento informativo. 

  

NEWSLETTER  

• Ottimizzazione cadenza invii  

• Miglioramento network con stakeholder  

• 1.000 riceventi Newsletter Eventi  

• Miglioramento strategia di promozione crowdfunding  

• Miglioramento strategia di promozione shop  

 

INSTAGRAM  
• Incremento format interattivi per valorizzazione attrattività  

• Format di collaborazione con altri profili (ecomusei, partner, altri..)  

• Piano editoriale annuale, aggiornato a trimestre  

• Miglioramento network con stakeholder  

• 2.000 followers  

• Miglioramento strategia di promozione crowdfunding  

• Miglioramento strategia di promozione shop  

• Miglioramento monitoraggio performance  

 

FACEBOOK  
• Format ad hoc  

• Piano editoriale annuale, aggiornato a trimestre  

• Miglioramento presenza sui gruppi locali  

• Miglioramento network e interazione con stakeholder  

• 2.000 followers  

• Miglioramento strategia di promozione crowdfunding  

• Miglioramento strategia di promozione shop  

• Miglioramento monitoraggio performance  

 

SITO INTERNET  
• Aggiornamento, monitoraggio visualizzazione pagine  

• Miglioramento strategia di promozione campagne di sostegno economico  

 

STAMPA  
• Cartella stampa completa a tutte le testate  

• Instaurazione rapporto continuativo per valorizzazione attrattività ed attività ecomuseali  

• Instaurazione rapporto continuativo per sensibilizzazione sulle tematiche ambientali.  
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NEWSLETTER EVENTI 

Il Contado Martesana è un territorio molto vasto in cui sono presenti centinaia di attori tra 

amministrazioni comunali, associazioni di ogni tipo, aziende e stakeholder, istituzioni scolastiche.  

Normalmente queste entità sviluppano programmi di eventi che talvolta sono già raccolti dalle 

amministrazioni comunali più attrezzate. 

Ecomuseo vuole sviluppare il proprio ruolo di volano di circolazione d’informazioni e, pertanto, 

intende continuare ad acquisire informazioni sugli eventi in programma da parte di Amministrazioni 

comunali e associazioni territoriali per redigere la settimanale Newsletter Eventi destinata a tutti gli 

indirizzi presenti nelle nostre mailing list. 

 

NEWSLETTER MONOTEMATICHE 

Una possibile implementazione di questo strumento informativo può essere l’introduzione di un 

nuovo tipo di newsletter a tema unico. 

Questo strumento può superare la mera funzione informativa per entrare nel campo di una più marcata 

“formazione permanente” in quanto approfondisce un tema specifico e caratterizzante della nostra 

storia, cultura, ambiente, territorio, sorgente emozionale. 

 

 

5.2 Politiche di  progettazione interna 
 

LINEE GUIDA PER LA GESTIONE PROGETTUALE 

Per la progettazione di propri interventi (convegni, eventi, attività di sviluppo) Ecomuseo Martesana 

si avvale di proprie “Linee guida per i progetti”, documento operativo approvato dal CGP del 

22/11/2016 e successive modifiche contenente norme per la “naming convention” dei progetti ed i 

comportamenti richiesti ai relativi gruppi di lavoro per un corretto project management. 

 

6 Il metodo di lavoro di Ecomuseo Martesana 
 

L’articolo 2 del nostro Statuto, dedicato alle finalità eco museali, afferma che: 

1. L’Ecomuseo è un progetto partecipato di sviluppo delle comunità locali finalizzato alla tutela 

del patrimonio storico, culturale ed ambientale del Naviglio della Martesana e delle sue immediate 

adiacenze. 

2. L’Ecomuseo vuole essere una possibilità concreta di sperimentazione per progetti partecipati di 

sviluppo delle comunità locali partendo dalla tutela e dalla salvaguardia del patrimonio territoriale 

nelle sue componenti ambientali, storico-culturali, produttive, etnografiche. 

Finora Ecomuseo ha sempre sostenuto di volersi basare sul “lavoro in rete” come metodo di lavoro 

moderno e innovativo e vuole continuare su questa strada. 

In particolare Ecomuseo si fonda essenzialmente sul contributo del volontariato nella gestione sia 

della ordinaria amministrazione sia della progettualità. 
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7 Obiettivi strategici di Ecomuseo Martesana 
 

7.1 Stato dell’arte: il fenomeno del campanilismo 
 

In Martesana è ancora molto presente il fenomeno socio-culturale detto “campanilismo” che, se da 

un lato ha contribuito a creare una più o meno cosciente identità di paese, dall’altro trova grande 

difficoltà a rapportarsi con il tema della “rete” e della dimensione sovra comunale. 

E’ pur vero che il passare del tempo e la presenza sul mercato della comunicazione di strumenti che 

favoriscono gli scambi a livello mondiale (internet, cellulari, social media…) rendono il 

“campanilismo” un approccio sempre più desueto, ma resta ancora presente soprattutto nelle 

generazioni adulte che di norma gestiscono tutti i centri di potere… 

In questo caso la “ricetta” di Ecomuseo mira a superare il campanilismo, non emarginandolo, ma 

valorizzandolo come una diversità temporale e locale nell’ambito della rete più vasta del territorio 

ecomuseale. 

Inoltre il continuo naturale alternarsi delle generazioni, il forte tasso di nuova immigrazione, unito 

alle modifiche ambientali dovute sostanzialmente al tempo ed all’intervento antropico, rischiano di 

rendere sempre più labile e imprecisa l’identità di un luogo. 

I fenomeni migratori, nazionali e internazionali, rendono ancora più evidente la mancanza di 

conoscenza del luogo della propria nuova residenza con il rischio di depotenziare i tentativi di 

integrazione fra culture e storie diverse.    

La Mappa di Comunità può aiutare a superare questi gap. 

Si può fare una Mappa di Comunità per recuperare la memoria, ma anche per dare voce ai desideri, 

alle proiezioni future ed alle aspettative della comunità.  

Sono i ricordi individuali e sociali di un gruppo a indicarci le origini e le trasformazioni nel tempo, 

le differenze rispetto al passato: un capitale collettivo che va preservato e valorizzato.   

La  costruzione di conoscenza mette  in campo un sapere che nasce dall’ascolto e dalla collaborazione 

in una logica di mutuo apprendimento tesa alla costruzione di interpretazioni condivise. 

 

7.2 Progetto mappe di comunità 
 

Il territorio non è solo un concetto spaziale, una superficie geografica.  

La mappa di comunità è 

  una realtà multiforme e composita fondata sulla tessitura dei saperi, delle esperienze 

comunitarie, delle relazioni tra ambiente, civiltà, memorie. E’ una riflessione trasversale che 

promuove il confronto fra i diversi portatori di interessi, condividendone profili ed aspettative. 

 la rappresentazione di un determinato territorio ecomuseale. E’ una mappa unica cui si 

giungerà per passaggi graduali, nei vari laboratori di ascolto, attraverso momenti intermedi di 

archiviazione e di raccolta delle testimonianze (gli “atlanti” ecomuseali di luoghi, cose e 

persone). 

 uno strumento condiviso  con cui gli abitanti di un territorio rappresentano il proprio 

patrimonio, i saperi in cui si riconoscono e che desiderano  trasmettere alle nuove generazioni. 

Il patrimonio del territorio, grazie al percorso collaborativo e a  una attenzione specifica, 

diviene un capitale di conoscenza  diffusa per i residenti e ha inoltre l’obiettivo di attrarre le 

persone che vivono al di fuori della comunità. 

La creazione della Mappa di Comunità è sostanzialmente una ricerca “orientata all’azione”, volta cioè 

alla costruzione dei quadri di conoscenza presenti sul territorio. 

La  Mappa di Comunità prende avvio da un’indagine sul territorio, dall’individuazione e 

interpretazione dei temi materiali, immateriali, paesaggistici che costituiscono l’ossatura 

dell’Ecomuseo.  
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A seguire, occorre avviare un percorso virtuoso di conoscenza e di rappresentazione che parte dal 

passato, vive nel presente, guarda al futuro. 

La costruzione della Mappa di Comunità è un processo: 

- Interattivo - capace di costruire un terreno di confronto, di scambio e di condivisione con il 

territorio e i suoi attori 

- Emersivo - in grado di far affiorare lo sguardo e i saperi impliciti degli abitanti 

- Situato - ancorato alla dimensione locale 

- Progettuale - orientato alla produzione di conoscenza organizzata 

- Abilitante - indirizzato alla crescita della comunità e all’ampiamento delle conoscenze 

individuali e del gruppo. 

Il progetto si propone di produrre i seguenti elaborati: 

 mappa di comunità del territorio di riferimento 

 schede di catalogazione delle attrattività, che serviranno ad Ecomuseo per la composizione 

dell'Atlante generale delle attrattività della Martesana 

 bozze di capitoli da utilizzare per il "sussidiario" locale da usare presso le scuole secondarie 

di 1° livello come materiale didattico una volta completato dai capitoli sull'intera Martesana. 

 

7.3 La Mappa di comunità della Martesana 
 

La complessità di questo lavoro è data altresì dal fatto che non basta fare le Mappe dei vari centri 

abitati, che fungono da nodi della rete, ma bisogna anche legare tutti questi nodi con le maglie della 

rete stessa che in linguaggio eco museale si dicono “dominanti”. 

La mappa dell’intera Martesana non è data dalla sommatoria delle mappe delle città, ma rappresenta 

essenzialmente una mappa delle dominanti dell’intero territorio ecomuseale, viste come le maglie 

della rete che legano i vari nodi. 

Se da un punto di vista temporale la mappa di comunità dell’intera Martesana potrebbe essere redatta 

solo alla fine della definizione di tutte le mappe di comunità delle singole città, in realtà riteniamo 

possibile anticipare questo obiettivo utilizzando il materiale che sarà prodotto da un apposito progetto 

in cui verranno esaminate tutte le dominanti ecomuseali, viste proprio come collante tra i vari snodi 

della rete che sono i Comuni.  

 

 

7.4 Obiettivi relativi alle mission specifiche di Ecomuseo 
 

7.4.1 Presidenza 
 

1 – Comunicazione 

Alla presidenza fa capo direttamente il delicato settore della comunicazione interna ed esterna ad 

Ecomuseo. 

Ciò comporta la definizione e l’aggiornamento del Piano della Comunicazione che deve dare 

obiettivi, linee guida e risorse per la gestione del Sito internet, degli Strumenti Social e delle 

newsletter.  

In merito al sito ecomuseale diventa sempre più necessario, anche in conseguenza della nostra 

affiliazione alla rete UNESCO dei Musei dell’acqua (WAMU-NET), prevederne una versione 

inglese ed una implementazione che permetta la navigazione all’interno dell’Heritage 

ecomuseale. 
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7.4.2 Direzione 
 

1 - Progetto Atlante delle attrattività 
Scopo del progetto è di predisporre per ogni attrattività una scheda informativa apposita. 
La scheda servirà per ogni utilizzo in campo comunicativo (Sito, APP, Facebook…), didattico (il 

“sussidiario” per i bambini o la Wikipedia della Martesana) e di valorizzazione (Centro di documentazione). 

Il risultato sarà una basedati,  cioè un complesso di schede digitalizzate che descriveranno l’heritage di 

Ecomuseo Martesana. 

2 - Progetto Servizio civile con ANCI Lombardia 

Il progetto è necessario per i seguenti motivi: 

 Valorizzazione e promozione del servizio civile nel proprio territorio 

 Collaborazione con Ecomuseo per raggiungere gli scopi associativi. 

Il volontario che ci arriverà ci aiuterà nel completamento dell’Atlante delle attrattività di 

Ecomuseo al fine di conoscerne l’Heritage. 

3 - Progetto Patto di comunità 

Supporto a CMMI, PIM e Advisor per facilitare la costituzione di una Smartland Martesana 

attraverso un accordo quadro fra i Comuni. 

Creazione di un Osservatorio permanente della Società Civile nell’ambito del progetto di Patto di 

comunità. 

 

7.4.3 Referente scientifico 
 

1 – SWARE 2.0 - Dopo cinque anni di lavori e scambi d’esperienze tra i partner e gli stakeholder 

coinvolti, il progetto SWARE è giunto al termine.  

L’8 ottobre 2020 la Città Metropolitana di Milano ha ospitato l’evento conclusivo di 

SWARE - Sustainable Heritage Management of Waterways Regions, finanziato dalla Commissione 

Europea con il Programma Interreg Europe 2014-2020.  

La conferenza è stata trasmessa in diretta sul canale ufficiale della Città Metropolitana di Milano.  

Nel corso della conferenza tutti gli attori coinvolti hanno esposto i risultati delle proprie iniziative 

volte a migliorare la sinergia tra la protezione del patrimonio culturale e naturale del territorio e lo 

sviluppo sostenibile nelle regioni caratterizzate da vie d’acqua interne.  

La conferenza si è svolta in due sessioni in cui sono stati illustrati i risultati raggiunti dal Programma 

SWARE nei Paesi europei interessati.  

Tutti hanno posto l’attenzione sull’importanza di politiche europee sempre più mirate a premiare 

progetti e a sviluppare reti di governance incentrate sulla salvaguardia dell’ambiente in linea con il 

programma del Green New Deal.  

Da questo incontro di Milano, così come da quelli precedenti, è emerso come SWARE abbia saputo 

individuare le diverse chiavi di sviluppo e di governo sostenibile dei territori, affidando alle policy 

regionali l’importante tema delle acque interne come opportunità di sviluppo economico e culturale, 

in particolare per le aree extra urbane.  

A seguito della conferenza di Milano e su specifica richiesta dei partner di SWARE, il Comitato di 

Monitoraggio Interreg Europe ha deciso, il 24 febbraio, di bandire una call per azioni addizionali.  

La call, aperta ai 258 progetti approvati, sarà lanciata il 1 aprile 2021.  

Lo scopo della call è quello di offrire nuove opportunità a tutti i progetti approvati nell’edizione 2014-

2020, soprattutto in considerazione degli effetti della crisi pandemica COVID-19 sulle politiche 

regionali di sviluppo.  

Per questa ragione, sulla scia dei risultati raggiunti, Città Metropolitana di Milano ha presentato un 

ambizioso piano di riqualificazione degli oltre 100 km di Navigli milanesi, fra cui il Naviglio 

Martesana, che ha inserito nel Recovery Plan nazionale. 

L’obiettivo è quello di trasformare questa rete di canali e le loro prossimità in una rete idrica 

nuovamente navigabile e pienamente fruibile, tra progetti economici, culturali, turistici e ricreativi 

https://scaicomunicazione.us13.list-manage.com/track/click?u=ccbfddd6b2f2c6c3be4572810&id=ba10c6c680&e=32a3cf1740
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capaci di raccontare il territorio e le sue radici più antiche e di valorizzare bellezze e iniziative locali 

con il sostegno dei “green jobs” e di reti di economie circolari.  

 

2 -  GLOBAL NETWORK OF WATER MUSEUMS WAMU-NET.  

Promossa dall’UNESCO e dall’IHP (Intergovernmental Hydrological Programme), la rete mondiale 

dei musei dell’acqua intende invitare le persone e le istituzioni che si occupano di tutto ciò che ha 

attinenza con l’acqua, dalla qualità alla civiltà dell’acqua, a mettere in atto azioni per incrementare la 

consapevolezza di questo bene prezioso in linea con l’Agenda dello sviluppo sostenibile in particolare 

SDG 6 che promuove una gestione sostenibile dell’acqua dal punto di vista materiale, immateriale, 

paesaggistico.  

Scopo di WAMUNET è quello di cercare delle prospettive multidisciplinari per far fronte alla crisi 

climatica che ha fra le sue criticità proprio il tema dell’acqua: siccità, esaurimento delle risorse 

idriche, inquinamento, desertificazione, scioglimento dei ghiacciai, ma non solo, anche la storia 

dell’acqua, l’acqua nell’arte, il turismo sull’acqua, la musealizzazione dell’acqua, il museo diffuso 

dell’acqua.  

Si tratta di un percorso completo che evidenzia le conseguenze dei cambiamenti climatici e le sue 

ripercussioni sull’ambiente, ma anche le sue relazioni territoriali e culturali.  

WAMUNET svolge anche attività didattiche rivolte alla scolarità di ogni ordine e grado, ricerche e 

conferenze, partenariati Europei.  

“L’acqua che vogliamo” è una di queste iniziative.  

La Global Network of Water Museums, fondata nel 2017, è coordinata da un Segretariato Italiano 

che ha già organizzato due conferenze internazionali in Italia nel 2017 e in Olanda nel 2018, 

raggiungendo una potenziale audience di oltre 5 milioni di visitatori.  

 

7.4.4 Cultura 
 

Uno dei nostri obiettivi è la riscoperta, la documentazione e la valorizzazione delle attrattività del 

nostro territorio. 

Tra queste, quelle con un peso culturale sono numerosissime. 

Il nostro impegno consiste nel creare l’Atlante di tutte le attrattività rientranti nella nostra mission e 

si esplica nelle seguenti azioni: 

 Catalogare e descrivere il patrimonio materiale e immateriale della Martesana per preservarne 

la memoria storica e le tradizioni locali; 

 Promuovere, salvaguardare e condividere il patrimonio ecomuseale con la popolazione. 

In questo modo intendiamo valorizzare il patrimonio delle realtà locali superando i campanilismi in 

un’ottica di rete. 

In questa ottica le azioni che prevediamo di sviluppare nel prossimo triennio in ambito culturale sono: 

 

1 -  Accordo di collaborazione tra Ecomuseo Martesana e Sistemi Bibliotecari presenti in Martesana. 

2 – Progetto: Vieni a conoscere il mio Paese 

Progetto pensato per le classi III, IV, V delle scuole primarie al fine di conoscere le attrattive 

ambientali, artistiche e culturali del luogo dove abitano, con particolare riferimento al naviglio e 

alla sua storia, sviluppando il senso di appartenenza a una comunità e stimolando i futuri cittadini 

della Martesana a diventare custodi di questi beni.  

Il progetto può essere ripetuto per tutto il triennio, coinvolgendo paesi e scuole diverse.  

3 – Progetto: Conoscere la  Martesana 

Realizzazione di un corso articolato in più lezioni, tenute dai più qualificati esperti nelle 

discipline storiche, artistiche ed ambientali che da molti anni studiano il territorio dell’Est 

milanese. 

Il corso è indirizzato a tutti: studenti, insegnanti, amministratori pubblici, operatori turistici, 

semplici cittadini che vogliono conoscere meglio il territorio in cui vivono e lavorano.  
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Gli argomenti sono trasversali e interessando tutta l’area di Ecomuseo mirano a rafforzare 

l’identità comune dell’Est milanese. 

Il ciclo è proposto su tutta la Martesana: 

 Il Contado della Martesana, territorio e storia 

 il naviglio della Martesana: origini, funzioni, potenzialità 

 Chiese, Santuari, piccoli Oratori  

 Ville di delizia e palazzi  

 Archeologia industriale in Martesana (mulini, fornaci, filande, cartiere, fabbriche) 

 Storia dell’agricoltura e dell’alimentazione  in Martesana 

 Il patrimonio verde: parchi, giardini storici, oasi naturalistiche, coltivazioni 

 protagonisti illustri in Martesana 

 Usi e costumi 

 Arte in Martesana 

4 – Progetto di preparazione di kit multimediale (“Martesana: Ieri, Oggi e Domani”) da regalare 

alle scuole per favorire didattiche volte ad informare gli studenti delle caratteristiche della propria 

città e della Martesana. 

5 - Progetto Teatro360 da proporre agli Istituti superiori della Martesana con lezioni 

sistematiche di tecniche teatrali (recitazione, sceneggiatura, illuminazione, costumistica, ecc.) in 

partnership con l’Associazione Emisfero Destro. 

6 - Rassegna di musica antica in luoghi particolarmente significativi del territorio (chiese, ville, 

palazzi, giardini), a cura della Cappella musicale di Gorgonzola.  

I concerti saranno preceduti da visite guidate a luoghi abitualmente non fruibili. Il progetto è 

finalizzato a valorizzare le varie realtà culturali, musicali e artistiche di cui la Martesana è ricca, 

ma che spesso hanno un pubblico solo locale. 

7 - Rassegna teatrale animata itinerante, sul filo conduttore dell’identità territoriale e l’acqua, a 

cura dell’Associazione Emisfero destro. Una delle proposte riguarda la rappresentazione El 

barchett de Vaver, opera buffa in versi di Camillo Cima, autore milanese di fine Ottocento. 

8 - Centro di documentazione e interpretazione  

Attualmente è composto da circa 150 volumi, CD e filmati, sostanzialmente di storia locale, 

inventariati e ospitati presso la sede sociale e ovviamente consultabili. 

Restano da perseguire i seguenti obiettivi:  

 censire i beni culturali materiali, immateriali, paesaggistici del Martesana;  

 completare la campagna fotografica dei beni materiali presenti sul territorio;  

 raccogliere, catalogare, digitalizzare le fotografie, i documenti, i files sonori, le interviste; 

 riprodurre i canti, ricomporre i termini dialettali dell’area Martesana;  

 avviare la collaborazione con l’Archivio di Etnografia e Storia sociale di Regione 

Lombardia per la formulazione dei Registri dell’oralità, delle arti e dello spettacolo, della 

ritualità, dei saperi naturali, dei saperi tecnici;  

 documentare le ricorrenze civili e religiose;  

 preservare le memorie collettive, le rappresentazioni artistiche;  

 raccogliere informazioni sui momenti più significativi della vita sociale quotidiana sui 

temi dell’abitazione, dei mestieri, del lavoro femminile, delle manifestazioni del 

sentimento religioso;  

 creare una banca dati per la costituzione di un archivio delle memorie del Martesana. 

Alcuni di questi obiettivi saranno perseguiti nei programmati progetti di Mappe di comunità.  

 

7.4.5 Ambiente 
 

Lo sviluppo sostenibile e l’attenzione all’ambiente è un altro filone portante della nostra attività.  

Gli obiettivi maggiormente significativi per l’intera Martesana sono per noi: 
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 Il ripristino della navigabilità del naviglio della Martesana salvaguardando la funzione 

irrigatoria delle sue acque. 

 La salvaguardia e la valorizzazione delle vie d’acqua minori (rogge, fontanili, laghetti, 

sorgive…) e delle strade bianche come ulteriore possibilità di mobilità dolce. 

 La salvaguardia dei terreni agricoli e la loro valorizzazione sempre più in senso biologico e 

di garanzia di biodiversità. 

 La cooperazione con le oasi naturalistiche, i parchi ed i siti ambientalmente pregiati. 

La complessità dei fenomeni che toccano l’ambiente e il loro evidente impatto sovra comunale e 

interdisciplinare portano a concordare di lavorare insieme nei prossimi tre anni, sia sul piano tattico 

sia sul piano strategico coinvolgendo le diverse Istituzioni e le Organizzazioni ambientalistiche a 

tutti i livelli. 

In questa ottica le azioni che prevediamo di sviluppare nel prossimo triennio in ambito ambientale 

sono: 

 

1 - Completare il censimento e descrizione degli scenari naturali nel territorio eco museale    

2 - Ricerca di un accordo di partnership con i Parchi presenti in Martesana  

3 - Logistica:  

 richiesta di una mappa delle aree artigianali e produttive dismesse  

 richiesta di politiche di gestione dei trasporti locali dovuti all’E-commerce  

4 - Navigabilità del Naviglio: Partecipare al processo di riapertura di tratti di navigazione sul 

Naviglio con benefici economici per l’intera Martesana, anche in seguito alla potenziale 

riapertura dei Navigli in Milano  

5 - Salvaguardia del territorio per uso agricolo e prodotti km 0 con il coinvolgimento del D.A.M.A 

e la partecipazione al progetto “Comunità del cibo” proposto dalla rete di ES Martesana. 

6 – impegno a far sì che il maggior numero possibile di Comuni della Martesana firmino, avendone 

contezza, la Dichiarazione di  Emergenza Climatica  

7 - Promuovere incontri di sensibilizzazione verso i Cittadini per diffondere “buone pratiche”    

per la salvaguardia dell’ambiente e della salute. 

8 – Partecipare attivamente al progetto europeo L.U.I.G.I. (Linking Urban and Inner-Alpine Green 

Infrastructure ),  progetto transnazionale a guida della Città Metropolitana di Milano che intende 

studiare, sperimentare e proporre una selezione di interventi per preservare, valorizzare e promuovere 

le infrastrutture verdi (Green Infrastructures o GIs) e i conseguenti servizi 

ecosistemici (Ecosystem Services o ESS). L'obiettivo è assicurare in modo sostenibile la connettività 

ambientale, economica e culturale tra le zone rurali e i territori urbani dello Spazio Alpino. 

Città Metropolitana di Milano, ente capofila, ha individuato tre aree pilota sul territorio metropolitano 

sulle quali vorrebbe sperimentare e condividere le conoscenze e gli approcci innovativi sviluppati dal 

progetto LUIGI: 

·       Valle del Ticino 

·       Corridoio Adda Martesana 

·       Sud Est Milano – Santa Giulia. 

 

7.4.6 Turismo 
 

Il settore del Turismo comincia a diventare visibile e appetibile a partire dall’esplosione dell’EXPO 

nel 2015. 

Ancora oggi però, a cinque anni da quell’evento epocale, possiamo dire di essere all’anno zero o 

quasi, almeno per quel che riguarda la conoscenza e la valorizzazione nel territorio extra-Milano. 

Parlare di politiche del turismo per la Zona omogenea sembra ancora prematuro, solo qualche 

Comune ha previsto nel proprio organico amministrativo di inserire la funzione turistica in qualche 

Assessorato, per il resto non si vede ancora nulla di pianificato a livello sovracomunale.  

https://www.ansa.it/europa/notizie/la_tua_europa/approfondimenti/2019/03/13/la-cooperazione-transfrontaliera-in-europa_fb19b1f6-ec05-4660-a453-ef778326f141.html
https://ec.europa.eu/environment/pubs/pdf/factsheets/green_infra/it.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=r7UCAsBT5Yg&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=r7UCAsBT5Yg&feature=youtu.be
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Per Ecomuseo, quindi, la strada è piuttosto complessa. 

Ciò nonostante il nostro intento è accrescere la consapevolezza che il territorio della Martesana è un 

museo diffuso con moltissime attrattività anche in ottica prettamente turistica. 

Riteniamo che gli obiettivi perseguibili nel corso del triennio debbano essere: 

 

1. Conoscere il territorio in cui viviamo è fondamentale per 

a. definire il posizionamento iniziale della Martesana 

b. definire obiettivi dei vari target di possibili utilizzatori con priorità al c.d. “turismo di 

prossimità” 

c. redigere un vero Piano di Sviluppo Turistico della Martesana su cui coinvolgere in una 

visione comunitaria tutti gli operatori del settore. 

2. successivamente a questo traguardo si potrà pensare a organizzare Percorsi turistici, autogestiti 

o in partnership con imprese turistiche e guide. Siamo impegnati quindi per proporre possibili 

itinerari tematici riguardanti le vie d’acqua, l’enogastronomia, le eccellenze nella produzione di 

realtà ecosostenibili e a chilometro zero, la mobilità lenta, il patrimonio storico. 

3. Sviluppare l’informazione di eventi per valorizzare il territorio (concerti, opere teatrali, mostre 

itineranti, festival, ecc.).  

4. Censire i Servizi disponibili sul territorio in supporto all'utente (trasporti, ristorazione, soggiorno, 

pernottamento). 

5. Cartellonistica. Il territorio ecomuseale è così vasto, variegato e complesso che un sistema di 

cartellonistica legato alle famose “infrastrutture verdi e blu per una città parco” acquisisce una 

importanza rilevante e strategica. Non si può infatti pensare di sviluppare la mobilità dolce senza 

opportune indicazioni: chi userebbe, ad esempio, le “strade bianche” per raggiungere anche centri 

abitati limitrofi se non si sapesse quali direzioni intraprendere? Predisporre una opportuna 

cartellonistica, partendo dalle principali ciclabili, è pertanto un obiettivo qualificante nella 

conoscenza della nostra rete geografica. Crediamo infatti che la cartellonistica debba avere anche 

dei contenuti culturali che stimolino la visita ai diversi borghi e pertanto è necessario installare 

apposita cartellonistica informativa standardizzata alle fermate della MM, della ferrovia e in 

ogni località. A questo proposito Ecomuseo Martesana ha fattivamente collaborato all’ideazione 

e redazione testuale di 19 cartelli segnaletici posizionati lungo il Naviglio Martesana in ambito 

urbano, dalla Cassina de’ Pomm (Greco Milanese) a Crescenzago (Riviera di Crescenzago) 

toccando tutti i punti più significativi  del percorso. L’iniziativa è stata attuata dal Municipo 2 del 

Comune di Milano. 

6. Organizzare l’auspicabile presenza della Martesana nelle manifestazioni fieristiche dedicate al 

turismo. 

 

8 Raccordo con gli strumenti di programmazione regionale e locale 
 

Il raccordo è attuato mediante la partecipazione e l’adesione ai piani strategici di sviluppo della Zona 

omogenea “Adda-Martesana” di C.M. milanese e con l’instaurazione di rapporti collaborativi con la 

rete degli ecomusei lombardi e la segreteria tecnica dell’Ufficio Ecomusei di Regione Lombardia.  

 

 

9 Risorse umane e finanziarie necessarie per la realizzazione del 
programma 

 

Le risorse umane sono tutte provenienti dal volontariato. 
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Le risorse finanziarie sono reperite come indicato dall’art. 21 del Regolamento ecomuseale che così 

recita.  
 

Art. 21 - Risorse e gestione finanziarie 

1. Al fine del raggiungimento dei suoi scopi, l’Ecomuseo è dotato di una propria gestione finanziaria. 

2. Le risorse finanziarie necessarie per la gestione ordinaria e straordinaria, per lo sviluppo e per lo 

svolgimento delle attività dell’Ecomuseo, sono reperite attivando tutti i canali disponibili. 

3. Le risorse finanziarie derivano essenzialmente da: 

 Quote annuali di adesione  

 contributi devoluti dai Comuni aderenti;  

 compartecipazione degli enti locali e delle associazioni nella realizzazione delle 

progettualità;  

 finanziamenti erogati da altri soggetti pubblici e/o privati a titolo vario per specifici progetti 

ecomuseali;  

 finanziamenti provenienti dagli attori e operatori economici su base locale;  

 partecipazione a bandi regionali, europei, su base locale;  

 donazioni a titolo privato;  

 contributi e lasciti da privati cittadini, enti giuridici di natura privata e/o pubblica;  

 proventi derivanti dalla vendita di proprie pubblicazioni, gadget, compensi per 

accompagnamento, visite guidate, lezioni didattiche in sede e sul campo, etc. 

 

10 Piano finanziario di gestione a garanzia di autosostenibilità 
 

Ecomuseo Martesana, con il rinnovo dello Statuto e del Regolamento del 12/12/2020 ha introdotto 

quote di adesione annuali che gli daranno la possibilità di sostenere le spese di gestione e di liberare 

quote di fido da destinare alla copertura di progetti con l’anticipo della quota a nostro carico nei bandi. 

Ha aperto due canali per le donazioni da parte di associati e amici: 

 Procedura PayPal a partire dal nostro sito internet. 

 Procedura legata alla raccolta del 5%°  (IRPEF, Dichiarazione dei redditi). 

E’ in fase di sperimentazione con una società specializzata un progetto di crowdfunding per favorire 

donazioni periodiche anche di piccolissime somme. 

E’ in fase di sperimentazione anche un negozio virtuale per la vendita di gadget, souvenir, materiale 

editoriale, materiale multimediale. 

Su istanze specifiche, si avvale, inoltre, di contributi e donazioni per lo svolgimento di iniziative in 

collaborazione con Enti istituzionali, sponsor privati e operatori economici. 

In prospettiva organizzerà eventi dietro rimborso delle spese e di quant’altro dovesse derivare da tali 

iniziative.  

Chiederà un gettone, il cui importo è da definire, per le visite guidate, le lezioni didattiche, la 

consultazione del Centro di documentazione e interpretazione.  

Riceverà dei contributi dalle aziende coinvolte attraverso apposite convenzioni di reciproca 

convenienza, per ospitare delle manifestazioni a carattere locale e per piccoli inserti pubblicitari. 

 

11 I nostri Partner 
 

L’Ecomuseo è particolarmente attento a stringere rapporti con enti, associazioni, fondazioni che 

abbiano nei loro statuti precise indicazioni di come intendano operare per il bene comune, sostenibile 

e intelligente, dell’area del Naviglio Martesana. 
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11.1 Zona omogenea Adda-Martesana 
Nel ricordare che Ecomuseo Martesana è un obiettivo strategico di Città Metropolitana milanese 

relativamente alla Zona omogenea Adda-Martesana, va da sé che la prima partnership da costruire, 

mantenere e sviluppare è proprio con questa istituzione territoriale sovracomunale. 

 

11.2 Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) “PARCO MARTESANA” 
PLIS “Parco Martesana” è un secondo obiettivo strategico di C.M. milanese in riferimento alla già 

citata Zona omogenea. 

E’ interesse sia di Ecomuseo sia del PLIS “Parco Martesana” agire di comune accordo creando le 

necessarie sinergie per uno sviluppo armonico di entrambe le realtà. 

 

11.3 Distretto Agricolo Adda-Martesana 
Con la costituzione del Distretto Agricolo Adda-Martesana un gruppo di imprenditori agricoli sta 

cercando di costruire una risposta comune per la salvaguardia e lo sviluppo di questa importante 

risorsa, l’agricoltura, di cui è fortunatamente ancora dotata soprattutto la parte est del territorio 

ecomuseale. 

Considerando che anche questo è obiettivo strategico della nostra Zona omogenea riteniamo valida 

la stessa strategia di apertura, confronto e collaborazione proposta per il PLIS. 

 

11.4 A.C.L.I. Martesana 
La Rete dei circoli ACLI della Martesana è stata tra i soci fondatori di Ecomuseo e un partner 

consolidato per progetti riguardanti le tematiche del lavoro, dell’ambiente e, più di recente, della 

logistica. 

Con questa Rete collaboriamo al progetto di Osservatorio Permanente della Martesana nel cui ambito 

chiederemo di costituire un tavolo di governance della Martesana attorno al quale far convergere 

non solo gli amministratori dei Comuni interessati, ma anche gli attori del territorio affinché gli stessi 

vengano resi  parte attiva nella costruzione futura del territorio della Martesana. 

 

11.5 Forum del Terzo Settore della Martesana 
Il Forum del Terzo Settore è associato ad Ecomuseo come Associazione di secondo livello. 

Raggruppa circa una cinquantina di cooperative sociali, associazioni e fondazioni che coprono 

l’intero territorio ecomuseale e svolgono le loro attività espressamente in ambito sociale collaborando 

con le Amministrazioni locali e le AST nelle loro suddivisioni sovracomunali. 

Ecomuseo ritiene molto qualificante la partecipazione al proprio sviluppo di questo raggruppamento 

di imprese del privato sociale.  

 

11.6 Economia Solidale Martesana (ESM) 
E’ una rete costituita da GAS (Gruppi di Acquisto Solidale), associazioni e produttori agricoli.  

Essa opera per orientare verso un Sistema Agroalimentare alternativo che promuova la produzione e 

lo scambio di prodotti alimentari e derivati nel rispetto dei tre principi fondamentali di sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica.  

Favorisce quindi la valorizzazione del cibo locale, la vendita diretta produttore-consumatore tramite 

i GAS e l’orientamento delle aziende agricole verso metodi naturali o produzioni biologiche, 

garantendo giusti margini di compenso ai produttori stessi.  

ESM sviluppa piani d’intervento   operativo e culturale sull’intera Martesana, in ottica 

sovracomunale.  
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La recente proposta di costituire una “Comunità del cibo” in Martesana incontra da subito la nostra 

piena  disponibilità a supportarne il processo di avvio e sviluppo. 

Ecomuseo Martesana, cui ESM si è associato, è molto attento a questo tipo di realtà e si pone come 

facilitatore per un’ulteriore fase di sviluppo del territorio comune. 

 

11.7 Rete delle Pro Loco della Martesana 
Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un notevole incremento della presenza delle Pro Loco in diversi 

comuni della Martesana. 

Oggi esse superano il numero di 20 sui 29 comuni della nostra Zona Omogenea. 

Ecomuseo Martesana ha da sempre invitato le singole Pro Loco ad un riconoscimento reciproco, al 

rispetto dei singoli ruoli e a mettersi in rete tra loro e con noi. 

Auspichiamo pertanto di poter sviluppare sinergie per il bene comune del nostro territorio. 

 

11.8 Rete Antimafie Martesana 
Dal 2018 è attiva, con sede a Pioltello, la Rete Antimafie Martesana, associata ad Ecomuseo. 

La Rete si occupa di ricerca, informazione, formazione su mafie, antimafie e legalità ed opera 

prevalentemente nel territorio della Martesana. 

 

11.9 Sistema scolastico 
Ecomuseo Martesana ha già in corso esperienze di partenariato con l’Istituto Superiore “M. 

Bellisario” di Inzago e con alcuni Istituti comprensivi. 

Ecomuseo svolgerà attività di ricerca sui temi che costituiscono le dominanti della sua identità e dei 

suoi percorsi.  

Svolgerà, inoltre, campagne d’informazione presso le scuole dell’area accompagnandola con il 

sostegno dei suoi facilitatori.  

Effettuerà attività didattiche presso le scuole dell’area (corsi, ricerche, allestimento di mostre 

temporanee a temi).  

In particolare, attraverso il progetto delle Mappe di comunità, Ecomuseo si prefigge la redazione di 

appositi “sussidiari” locali da mettere a disposizione delle scuole secondarie di primo livello per 

facilitare la trasmissione dell’identità locale alle nuove generazioni. 

Metterà a sistema dei corsi di formazione e autoformazione (con lezioni e conferenze) per gli 

operatori scolastici.  

Consoliderà le iniziative didattiche presso le scuole dell’area fornendo attività scientifica di supporto 

con i suoi facilitatori e referenti scientifici.  

Accompagnerà le classi lungo gli itinerari ecomuseali. 

 

11.10 Sistemi bibliotecari 
In Martesana operano due Sistemi Bibliotecari pubblici che praticamente coprono tutti i Comuni, in 

alcuni con più strutture. 

Sono sistemi strategici da diversi punti di vista: raccolta informazioni, circolazione di iniziative 

culturali, possibile gestori dell’aggiornamento delle mappe di comunità ed Ecomuseo sta cercando di 

definire un accordo di partenariato sistematico e permanente. 

 

11.11 Aziende legate al Turismo 
L’offerta turistica svolta direttamente dall’Ecomuseo tramite il sito web e il Centro d’Interpretazione 

e documentazione dovrà essere gestita in condivisione e collaborazione con gli operatori turistici 

preposti (Pro Loco, aziende turistiche, guide, punti informativi dei Comuni, rete degli operatori 

turistici, economici e commerciali).  
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Ecomuseo partecipa all’offerta turistica mediante la proposta e l’applicazione del patto ecomuseale 

(patto di comunità) che si propone di legare fra di loro tutti questi enti ed associazioni culturali e di 

categoria in un rapporto di mutuo sostegno, condivisione dell’informazione e di fruizione 

dell’heritage.  

L’offerta si baserà essenzialmente su visite guidate, escursioni d’interesse storico-ambientale, 

illustrazione dei pacchetti turistici, attività didattiche in classe e sul campo.  

Inoltre Ecomuseo fornisce consulenze scientifiche e didattiche su temi e progetti specifici.  

 

11.12 Banca di Credito Cooperativo di Milano 
BCC Milano, già presente, con il nome di BCC Carugate e Inzago, alla costituzione di Ecomuseo 

Martesana si pone oggettivamente anche come nostro convinto sostenitore. 

Sicuramente alcune importanti strategie territoriali, quali la radicalizzazione sul territorio di 

competenza, la volontà di far rete con gli stakeholder interessati, la centralità del cittadino-utente-

cliente, la volontà di attuare politiche gestionali compatibili con la salvaguardia dell’ambiente, 

avvicinano e motivano sensibilmente la presenza di questa banca cooperativa nella compagine sociale 

di Ecomuseo e la presenza di Ecomuseo tra i clienti della Banca. 

 

11.13 Il Gruppo delle Aziende Municipalizzate 
 

Gruppo CAP 

Il Gruppo CAP ha come mission la gestione integrale del ciclo dell’acqua potabile.  

E’ presente in oltre 130 comuni di più province e con Ecomuseo sta intavolando possibili 

collaborazioni anche in tema di sponsorizzazione di progetti comuni. 

E’ auspicabile un coinvolgimento nei progetti di Mappe di Comunità e di Osservatorio permanente 

Martesana. 

 

Gruppo CEM Ambiente 

Il Gruppo CEM Ambiente ha come mission la gestione integrata del ciclo dei rifiuti.  

E’ presente nella zona est di Città Metropolitana di Milano, nelle province di Monza-Brianza e di 

Lodi. 

Con Ecomuseo è in discussione una partnership strategica per l’implementazione di feste popolari 

eco-sostenibili e per la promozione del brand di “Festa sana in Martesana”. 

Sono auspicabili ulteriori collaborazioni nell’ambito educativo e nei progetti di Mappe di Comunità 

e di Osservatorio permanente Martesana.  

 

Gruppo COGESER 

Il Gruppo COGESER opera in modo significativo nel territorio ecomuseale, condivide con noi e con 

BCC Milano le stesse opzioni di mission ed ha in corso con Ecomuseo un accordo di sponsorizzazione 

sperimentale. 

Il Gruppo è di proprietà interamente pubblica, opera nel campo dell’acquisizione e vendita di energia 

elettrica e di gas naturale ed ha in corso approfondimenti e ricerca di partnership per progetti che lo 

leghino sempre più al territorio del Martesana (mini-idro, produzione di biogas da animali). 

Ecomuseo si propone di coinvolgere il Gruppo nei progetti di Mappe di comunità e di Osservatorio 

permanente Martesana. 

 

11.14 Consorzio Est Ticino-Villoresi, Milano 
Il Consorzio ha espresso, già nel 2014, la sua adesione al nostro progetto concedendo ad Ecomuseo 

Martesana l’uso del proprio logo. 
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Col Consorzio ETV Ecomuseo ha già collaborato per far conoscere il sistema delle Trobbie ad alcuni 

studenti superiori ed  intende raccordarsi in maniera sistematica con l’Ente al fine di concordare 

possibili collaborazioni future.  

 

11.15  Altri  partner italiani 
Ad oggi Ecomuseo Martesana fa parte di una rete di altri partner possibili quali: 

- Accademia di Belle Arti di Brera, Milano 

- PLIS Martesana (Bussero),  

- Ass. Riaprire i Navigli (Milano),   

- Distretto Agricolo Martesana-Adda (Liscate),  

- Centro studi P.I.M. (Milano),  

- Coldiretti (Milano),  

- Infinite Officine (Melzo),  

- Centro studi Grande Milano (Milano),  

- Pianura da scoprire (Treviglio),  

- Ass. Guide turistiche ART-U (Bellusco),  

- Explora (Milano),  

- ANCI Lombardia (Milano),  

- Fondazione di comunità (Milano),  

- Eguide Multiservizi (Gallarate),  

- Ass. Cammino di S. Agostino (Monza),  

- TechSoup Italia (Milano),  

- Connecting Cultures (Milano) 

 

Possibilità di sviluppo in questo campo dovranno essere sviluppate anche con il movimento giovanile 

Fridays For Future (F.F.F.) sul tema dei cambiamenti climatici e con la Rete dei Centri di Azione 

Giovanile della Martesana, con il sistema dei Parchi (P.A.N.E., Parco Adda Nord, PLIS “PARCO 

MARTESANA”, Parco Agricolo sud Milano, Parco delle Cave….), con il Fondo Ambiente Italiano 

(FAI), con le Associazioni ambientalistiche nazionali (Legambiente, WWF, ecc.) e con le 

organizzazioni di rappresentanza di aziende e commercianti operanti in Martesana. 

 

11.16  I partner internazionali 
A livello internazionale Ecomuseo Martesana è associato a WAMU-NET, la rete dei musei dell’acqua 

promossa da UNESCO e sta partecipando anche alla nuova fase del progetto europeo SWARE. 

 

12 Modalità di verifica e monitoraggio dello stato di attuazione del 
programma 

 

In linea con le disposizioni previste dall’Ufficio Ecomusei di Regione Lombardia, Ecomuseo 

provvederà a monitorare l’attuazione del programma ecomuseale in relazione ai vari interventi e alle 

iniziative proposte. 

Verranno attuate riunioni periodiche per monitorare lo stato di avanzamento dell’intero programma. 

Verranno altresì monitorati i punti di criticità dei percorsi ecomuseali.  

Verrà anche monitorata la consistenza della volontà politica di attuazione delle disposizioni 

ecomuseali mediante periodiche assemblee pubbliche e verificata la reale partecipazione della 

popolazione, delle associazioni locali, degli operatori economici allo sviluppo dell’ecomuseo 

attraverso riscontri fattivi sul campo e nelle sedi più appropriate.  
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In questa prospettiva l’Ecomuseo Martesana è pronto ad attuare tutte le procedure, quando verrà 

approntata un’apposita call da parte di Regione Lombardia, per avviare la pratica di riconoscimento 

regionale.  

 

 

12.1 Sistema di governance 
Per raggiungere gli obiettivi presenti nel Piano all’interno del Consiglio di Gestione e Partecipazione 

(CGP) si è individuato il Comitato Esecutivo come organismo di monitoraggio e controllo dell’intero 

Piano Triennale. 

Il Comitato Esecutivo (CE) è dotato dei necessari strumenti tecnici per poter assolvere al proprio 

compito (Cronoprogramma, GANTT, griglie di analisi dei rischi, rapporti di avanzamento, ecc.) e 

periodicamente informerà il CGP. 

 

 

Approvato dall’Assemblea dei soci del 12/06/2021 

 

 

            Il segretario                                                                 il Presidente 

          Benigno Calvi                                                              Carlo Cella 
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